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1 - DATI QUANTITATIVI SULL’ ASSICURAZIONE ITALIANA NEL CONFRONTO INTERNAZIONALE
Al 31 dicembre 2011 le imprese assicuratrici in esercizio in Italia ammontano a 239 (242 alla stessa data del 2010). Fra queste, 142 hanno sede legale in Italia (151 nel 2010), mentre 97 di esse sono rappresentanze di compagnie estere (91 nel 2010), in maggioranza (95) comunitarie (quelle comunitarie erano 89 al 31-12-2010).  
Nell’ ambito delle compagnie che operano in territorio italiano, 75 esercitano  esclusivamente il ramo vita (81 nel 2010), 132 esclusivamente il ramo danni (erano 131 nel 2010) e 24 entrambi (23 nel 2010). 8 imprese esercitano la sola riassicurazione (erano 7 nel 2010).
Tab. 1: “Le imprese in esercizio in Italia al 31 dicembre 2011”;
suddivisione per rami Fonte: ANIA

	TIPO DI IMPRESA
	n. imprese per ramo

	Imprese ramo DANNI
	132

	Imprese ramo VITA
	75

	Imprese rami VITA/DANNI
	24

	Imprese di RIASSICURAZIONE
	8

	TOTALE
	239


Tab. 2:“Le imprese in esercizio in Italia al 31 dicembre 2011”; 
suddivisione in base alla sede legale Fonte: ANIA

	TIPO DI IMPRESA
	n. imprese per sede legale

	Imprese con sede legale in Italia
	142

	Rappresentanze estere comunitarie
	95

	Rappresentanze estere non comunitarie
	                       2

	TOTALE
	239


Tab. 3: “Le imprese in esercizio in Italia al 31 dicembre 2011”; 
suddivisione per natura giuridica Fonte: ANIA

	IMPRESA
	n. imprese per tipo

	Società per azioni
	138

	Società di mutua assicurazione
	3

	Società cooperative
	1

	TOTALE IMPRESE
	142


La situazione attuale del mercato delle assicurazioni non è molto dissimile da quella del 2005: le imprese assicuratrici in Italia hanno un grandissimo bacino di utenza potenziale; bacino che evidentemente continua ad allargarsi, visto che il numero delle imprese operanti è diminuito anche rispetto al 2010. 
Tabella 4 – Settore assicurativo

Numero di imprese, abitanti e clientela potenziale in alcuni paesi UE (2010)
	
	NUMERO

IMPRESE
	ABITANTI


	CLIENTELA POTENZIALE

Abitanti su n° imprese

	
	2010
	1-7-2010
	2010

	
	
	
	

	ITALIA
	242
	61.950.848
	255.995

	SPAGNA
	292
	46.076.989
	157.798

	FRANCIA
	441
	62.787.427
	142.375

	GERMANIA
	604
	83.302.465
	137.918

	BELGIO
	145
	10.712.066
	73.876

	GR. BRETAGNA
	1.314
	62.035.570
	47.211

	OLANDA
	268
	16.634.068
	62.067

	DANIMARCA
	184
	5.656.146
	30.740

	SVEZIA
	386
	9.379.687
	24.299

	IRLANDA
	227
	4.469.900
	19.691


Fonte: elaborazione Federico Novelli sulla base di stime ONU al 1-7-2010 (World Population Prospects – The 2010 Revision) tratte da Wikipedia e sulla base di dati ANIA.
Gli altri paesi considerati nella tabella (probabilmente sono i paesi più rappresentativi dell’ Unione Europea) hanno tutti un minore bacino di utenza potenziale: ciò significa che in questi stati le compagnie di assicurazione sono in numero maggiore rispetto alla popolazione; il livello di concorrenza è più elevato. Inoltre consideriamo il fatto che l’ Italia ha anche l’ ammontare maggiore dei premi raccolti per impresa e per dipendente (dati del 2009), come è evidenziato dalla tabella che segue:

Tabella 5 – Settore assicurativo. Anno 2010
Raccolta per impresa e raccolta per dipendente in alcuni paesi UE.
	
	RACCOLTA PREMI

PER IMPRESA

Milioni di euro
	
	RACCOLTA PREMI

PER DIPENDENTE

Milioni di euro
	

	
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ITALIA
	433
	408
	373
	489
	520
	2,491
	2,495
	1,965
	2,487
	2,669

	SPAGNA
	149
	152
	200
	204
	196
	1,070
	1,135
	1,205
	1,256
	1,198

	FRANCIA
	413
	422
	397
	442
	468
	1,434
	1,351
	1,262
	1,352
	1,401

	GERMANIA
	264
	268
	271
	284
	296
	0,716
	0,746
	0,761
	0,792
	0,826

	BELGIO
	183
	200
	194
	192
	203
	1,257
	1,306
	1,200
	1,184
	1,240

	GR. BRETAGNA
	280
	360
	254
	219
	157
	1,419
	1,662
	1,387
	1,748
	1,768

	OLANDA
	204
	217
	238
	247
	291
	1,362
	1,459
	1,501
	1,526
	1,366

	DANIMARCA
	93
	97
	102
	109
	114
	1,333
	1,406
	1,232
	1,235
	1,247

	SVEZIA
	59
	63
	66
	62
	73
	1,193
	1,252
	1,193
	1,151
	1,387

	IRLANDA
	71
	78
	57
	55
	56
	1,065
	1,262
	0,893
	0,872
	0,908


Fonte: elaborazione ADUSBEF su dati ANIA
Il panorama che emerge dai dati rende evidenti alcune caratteristiche importanti: 

· In Italia la maggior parte delle imprese assicuratrici è costituita da società per azioni; dunque il settore in oggetto è per lo più orientato al profitto; nondimeno esso è un settore di notevole rilevanza sociale
.
· La maggior parte delle compagnie opera nel ramo danni;
· La maggior parte delle compagnie ha sede legale in Italia.
· In Italia le imprese hanno un grandissimo bacino d’ utenza potenziale (il più grande nell’ ambito dei paesi europei considerati); 
· L’ Italia ha la più consistente raccolta di premi per compagnia e la più grande raccolta premi per dipendente. 

Le nostre compagnie assicurative prosperano così in un mercato molto meno concorrenziale rispetto a quello di altri stati dell’ Unione Europea e c’è molto da fare per rendere il sistema assicurativo più efficiente, più conforme al disegno costituzionale e, in definitiva, alle esigenze ed alle aspettative dei cittadini consumatori. 
Per quanto riguarda la posizione dell’ Italia nel contesto internazionale (ci riferiamo all’ Europa a 15), il grafico che segue
 rende conto della raccolta premi in vari stati europei: 
[image: image1.emf]
Il nostro paese, con i suoi 110.232 milioni di euro di premi raccolti si situa al quarto posto. I 3 stati che ci superano con una raccolta di premi maggiore hanno comunque numero di abitanti e, soprattutto, di imprese assicuratrici, più elevato. Così il più grande ammontare della raccolta premi in questi paesi viene suddiviso tra più compagnie. 

Vediamo ora qual è il peso del comparto assicurativo danni sul Prodotto interno lordo di alcuni dei più importanti paesi europei:
PREMI DANNI/PIL 2009-2011 (valori percentuali)


[image: image2.emf]0

2

4

6

8

10

Belgio Francia  Germania Italia Olanda Regno Unito Spagna

2009

2010

2011

Fonte: Insurance Europe (dati contenuti nel rapporto “L’assicurazione italiana 2011-12” dell’ ANIA)
Confrontando i dati del grafico con quelli degli anni 2001-2003, possiamo notare che l’ andamento dell’ incidenza dei premi danni sul PIL è abbastanza simile, se si eccettua il dato dell’ Olanda, che mostra come, in quella nazione, l’ incidenza sia aumentata fino a toccare il 10% (a fronte del 4,6% registrato nel 2003).   
Un elemento importante da considerare è quello dell’ imposizione fiscale; nel nostro paese, con riferimento al settore r.c. auto, essa risulta essere maggiore rispetto alla media europea: 23% contro 18%, come si può vedere da questo grafico tratto dallo studio dell’ ANIA sull’ assicurazione italiana nel 2011-2012. Il dato comprende sia l’ imposizione fiscale che gli oneri parafiscali.
[image: image3.emf]
Con riferimento più generale al ramo danni la raccolta premi in Italia ha raggiunto, nel 2010, i 35.606 milioni. 

Premi diretti in milioni di euro anni 2004-2011 (RAMO DANNI)
Fonte: ANIA
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Composizione percentuale del ramo danni – anno 2011
Fonte: ANIA
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La situazione è simile a quella del 2004. Il comparto auto è quello più consistente, con il 56,9% (60% nel 2004). L’ aumento più consistente è quello del settore infortuni e malattia che, rispetto al 2004 passa dal 12,6% al 14,3%. 
 1.1  IL SETTORE AUTO

I premi del lavoro diretto italiano per il settore r.c. auto e veicoli marittimi ammontano, nel 2011, a 17.794 milioni di euro e fanno registrare un aumento del 5,2% rispetto al 2010. Nel 2004 i premi ammontavano a 18.087 milioni. L’ incremento registrato tra il 2009 e il 2010 è imputabile all’ aumento del massimale minimo obbligatorio ed alla revisione delle tariffe operata dalle compagnie. Parimenti, l’ incremento che si è registrato nell’ ultimo anno (dal 2010 al 2011) è dovuto alla necessità di aumentare le tariffe determinata dall’ andamento tecnico non positivo. 
Il costo dei sinistri di competenza nel 2011 è stato di 13.441 milioni di euro, in diminuzione del 3,1% rispetto al 2010;  (che a sua volta vedeva un decremento dell’ 1,5% rispetto al 2009).

Gli oneri per i sinistri, che comprendono sia i sinistri di competenza, sia la sufficienza (o insufficienza) degli importi riservati dei sinistri avvenuti in anni precedenti, erano pari a 14.787 milioni (erano 14.467 nel 2010). 
A partire dal 2009 c’ è stata, inoltre, una insufficienza per i sinistri degli esercizi precedenti, che nel 2011 è pari a 1.346 milioni di euro. A tale deficit di risorse finanziarie necessarie ai risarcimenti per i sinistri ha contribuito la continua rivalutazione dei danni gravi alla persona effettuata in base alla nuove tabelle predisposte da alcuni tribunali. L’ insufficienza è stata, però, bilanciata da un innalzamento dei premi contabilizzati; in tal modo il loss ratio è migliorato a partire dal 2009 e, in particolare, tra il 2010 ed il 2011 ha fatto registrare una più buona performance attestandosi dall’ 87,1% all’ 84,5%. 
Le spese di gestione hanno conosciuto, tra il 2010 ed il 2011, un incremento da 3.116 a 3.236 milioni di euro. L’ incidenza sui premi è pari al 18,2%, in lieve calo rispetto al 2010.
Globalmente, il risultato complessivo del conto tecnico è negativo per 458.000.000 di euro (-725.000.000 di euro nel 2010). L’ utilità degli investimenti si è dimezzata rispetto al 2010, facendo registrare un +272.000.000 di euro.
Il risultato del conto tecnico complessivo, tenendo conto del saldo della riassicurazione pari a -18.000.000 di euro, è pari a -476.000.000 di euro 

(-744.000.000 di euro nel 2010).

Tabella 9: R.C.auto e veicoli marittimi
(valore in milioni di euro) - Fonte: ANIA

	ANNO
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	Premi contabilizzati
	18.198
	18.416
	18.239
	17.637
	16.994
	16.913
	17.794

	Variazione riserva premi e altre voci di saldo (-)
	82
	64
	-10
	-167
	-5
	306
	299

	Oneri sinistri (-):
	14.284
	14.588
	14.732
	14.672
	15.106
	14.467
	14.787

	-sinistri di competenza (-)
	14.756
	14.940
	14.794
	14.761
	14.912
	13.865
	13.441

	-suff./insuff. Sinistri es. prec. 
	472
	352
	62
	89
	-194
	-602
	-1.346

	Saldo delle altre partite tecniche
	-211
	-232
	-226
	-290
	-267
	-244
	-202

	Spese di gestione (-)
	3.235
	3.276
	3.346
	3.275
	3.208
	3.116
	3.236

	Saldo tecnico del lavoro diretto
	386
	256
	-55
	-433
	-1.583
	-1.221
	-730

	Utile investimenti
	1.104
	992
	963
	344
	1.217
	496
	272

	Risultato conto tecnico diretto
	1.490
	1.248
	908
	-89
	-366
	-725
	-458

	Saldo riassicurazione
	-16
	9
	49
	-2
	-15
	-19
	     -18

	Risultato conto tecnico complessivo
	1.474
	1.257
	957
	-91
	-381
	-744
	-476


Analizziamo ora gli indicatori di economicità e la variazione percentuale annua dei premi. 
Tabella 10: variazione % annua dei premi r.c. auto e r.c. veicoli marittimi (sulla base di valori espressi in migliaia di euro) Fonte: ANIA

	ANNO
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	Variazione % annua premi
	0,6%
	1,2%
	-1,0%
	-3,3%
	-3,6%
	4,4%
	5,2%

	Combined ratio
	96,6%
	97,3%
	99,1%
	101,0%
	107,7%
	105,5%
	102,7%

	-Expense ratio
	17,8%
	17,8%
	18,3%
	18,6%
	18,9%
	18,4%
	18,2%

	-Loss ratio:
	  78,8%
	79,5%
	80,7%
	82,4%
	88,9%
	87,1%
	84,5%

	Loss ratio di competenza
	81,5%
	81,4%
	81,1%
	82,9%
	87,7%
	83,5%
	76,8%

	Suff./Insuff. riserva sinistri/Premi competenza
	2,6%
	1,9%
	0,3%
	0,5%
	-1,1%
	-3,6%
	-7,7%

	Saldo tecnico/Premi di competenza
	2,1%
	1,4%
	-0,3%
	-2,4%
	-9,3%
	-7,4%
	-4,2%

	Risultato conto tecnico/ Premi di competenza
	8,2%
	6,8%
	5,0%
	-0,5%
	-2,2%
	-4,4%
	-2,6%

	Risultato conto tecnico complessivo/Premi di competenza
	8,1%
	6,8%
	5,2%
	-0,5%
	-2,2%
	-4,5%
	-2,7%


Notiamo che la variazione percentuale annua dei premi registra a partire dal 2010 e dopo 3 anni di diminuzione, una nuova crescita.
Con riferimento agli indicatori di economicità, tra il 2009 ed il 2011, sia l’ expense ratio che il loss ratio hanno registrato una lieve diminuzione, segno, questo di un maggiore equilibrio del sistema. Equilibrio che, però, lo ricordiamo, è stato conseguita con un aumento dei premi.  

Concentrando più specificamente l’ attenzione sull’ andamento del settore “corpi veicoli terrestri”, ne diamo conto con la tabella che segue.
Tabella 12: Corpi veicoli terrestri
 (milioni di euro) Fonte: ANIA
	ANNO 
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	Premi contabilizzati
	3.154
	3.205
	3.284
	 3.208
	3.132
	2.950
	2.890

	Variazione riserva premi e altre voci di saldo (-)
	61
	61
	104
	-13
	-12
	-17
	    -12

	Oneri sinistri (-):
	 1.417
	1.485
	1.579
	1.933
	2.131
	1.857
	1.810

	-sinistri di competenza (-)
	1.514
	1.569
	1.666
	1.990
	2.157
	1.891
	1.867

	-suff./insuff. riserva sinistri es. prec.
	97
	84
	87
	57
	27
	34
	57

	Saldo altre partite tecniche
	-36
	-51
	-39
	-38
	-34
	-34
	-31

	Spese di gestione (-)
	748
	765
	827
	824
	830
	781
	762

	Saldo tecnico lavoro diretto
	892
	843
	735
	426
	149
	296
	299

	Utile investimenti
	59
	56
	58
	27
	79
	31
	     18

	Risultato conto tecnico diretto
	951
	899
	793
	453
	228
	327
	317

	Saldo riassicurazione
	-19
	-38
	-27
	-5
	30
	-20
	-23

	Risultato conto tecnico complessivo
	932
	861
	766
	448
	258
	307
	    294


Si nota che anche restringendo l’ analisi al settore corpi veicoli terrestri, i premi contabilizzati, dopo essere cresciuti fino al 2007, hanno conosciuto un decremento negli anni più recenti fino ad arrivare ai 2.890 milioni di euro nel 2011.  La contrazione è dovuta, da una parte alla diminuzione delle immatricolazioni (-11%) nel 2011, d’ altra parte al fatto che i clienti hanno eliminato coperture non obbligatorie o ritenute non fondamentali.
Come si può intuire, la crisi economica ha influito negativamente anche sul settore auto.   
Il costo dei sinistri di competenza è di 1.867 milioni di euro; lo stesso costo è stato di 1.891 milioni di euro nel 2010. 

Il minor corrispettivo da pagare per i sinistri di competenza, nel 2010, ha influito positivamente sul loss ratio di competenza, che è pari al 63,7% ed è sceso di circa 5 punti rispetto al 2009. Tuttavia il trend ha ricominciato a crescere nel 2011 e il loss ratio di competenza si è portata a 64,3%. 
L’ onere totale per i sinistri, che include oltre al costo dei sinistri di competenza anche l’ eventuale sufficienza o insufficienza degli importi riservati per gli incidenti accaduti negli anni precedenti, ammonta a 1.810 milioni di euro ed è in diminuzione rispetto al 2010, quando era pari a 1.857 milioni di euro. Tale decremento ha avuto un’ influenza positiva sul loss ratio, che si è portato dal 62,6% del 2010 al 62,4% del 2010. 
Rispetto al 2010 scendono anche le spese di gestione (da 781 milioni a 762).

Da tutto ciò risulta, in conclusione, un saldo tecnico del lavoro diretto pari 299.000.000 (nel 2010 era pari a 296.000.000). Se a ciò si aggiunge un utile per gli investimenti pari a 18.000.000 di euro si ha che il risultato del conto tecnico diretto è in attivo per 317.000.000 di euro (erano 327.000.000 nell’ anno precedente). Al netto della riassicurazione (23.000.000 di euro), il risultato del conto tecnico complessivo presenta un +294.000.000 di euro.

La tendenza è positiva per il settore, ma con tassi decrescenti rispetto a quanto si è verificato tra il 2009 ed il 2010.    
Tabella 13: Indicatori di economicità (Corpi veicoli terrestri) Fonte: ANIA

	ANNO
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	Combined ratio
	69,5%
	71,1%
	74,8%
	85,7%
	94,3%
	89,0%
	88,7%

	Expense ratio
	23,7%
	23,9%
	25,2%
	25,7%
	26,5%
	26,5%
	26,4%

	Loss ratio
	45,8%
	47,2%
	49,7%
	60,0%
	67,8%
	62,6%
	62,4%

	Loss ratio di competenza
	48,9%
	49,9%
	52,4%
	61,8%
	68,6%
	63,7%
	64,3%

	Saldo tecnico/Premi di competenza
	28,8%
	26,8%
	23,1%
	13,2%
	4,7%
	10,0%
	10,3%

	Risultato del conto tecnico/Premi di competenza
	30,7%
	28,6%
	24,9%
	14,1%
	7,3%
	11,0%
	10,9%

	Risultato del conto tecnico complessivo/Premi di competenza
	30,1%
	27,4%
	24,1%
	13,9%
	8,2%
	10,4%
	10,1%


Tabella 14: Variazione % annua dei premi (corpi veicoli terrestri) Fonte: ANIA
	ANNO
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	Variaz.  annua
	0,3%
	1,6%
	2,5%
	-2,3%
	-2,4%
	-1,3%
	-2,0%


Per quanto concerne gli indicatori di economicità, si nota un miglioramento della loss ratio di competenza e della loss ratio fino al 2010, mentre dal 2010 al 2011 si registra un lievissimo miglioramento della loss ratio (dal 62,6% al 62,4%), mentre c’ è un peggioramento della loss ratio di competenza che si porta dal 63,7% al 64,3%.  
2.1 IL COSTO MEDIO E LA FREQUENZA DEI SINISTRI
Costo medio e frequenza dei sinistri costituiscono importanti indicatori, che danno conto di come la sinistrosità influisce sull’ andamento del settore assicurativo. 
Con riferimento al numero di incidenti avvenuti in un anno, occorre precisare che detto numero comprende la totalità dei sinistri denunciati, ossia:

· quelli per i quali è già stato pagato il risarcimento nel corso dell’ anno;

· quelli denunciati, ma ancora non liquidati (riservati). 
Il numero in oggetto non comprende, invece, gli incidenti accaduti nell’ anno, ma non denunciati.

Questo è un dato che bisogna avere ben presente in quanto la cifra relativa ad un anno non tiene conto dei sinistri avvenuti ma non ancora denunciati. 
Nel 2010 si sono verificati 3.070.201 incidenti. Nel 2011 c’ è stato un decremento del 12,8%, e i sinistri accaduti sono stati 2.678.124. 
Tabella 16
: Frequenza e costo medio dei sinistri

	ANNO
	FREQ. SIN.
	VAR. % FREQ. SIN.
	COSTO MEDIO SIN. – DANNI A COSE
	VAR. % C. M. SIN.- DANNI A COSE
	COSTO MEDIO SIN. – DANNI A PERS.
	VAR. % C. M . SIN. DANNI A PERS.
	C.M. SIN.-TOT.**
	VAR% 

	2004
	7,61%
	- 0,6%
	1.701
	4,1%
	13.206
	- 2,5%
	3.982
	4,7%

	2005
	7,55%
	-0,8%
	1.644
	-3,3%
	13.106
	-0,8%
	4.047
	1,6%

	2006
	7,47%
	-1,1%
	1.674
	1,8%
	13.233
	1,0%
	4.100
	1,3%

	2007
	7,61%
	1,9%
	1.764
	5,4%
	11.958
	-9,6%
	3.967
	-3,2%

	2008
	7,73%
	1,6%
	1.772
	0,5%
	11.830
	-1,1%
	3.913
	-1,4%

	2009
	7,77%
	0,5%
	1.725
	-2,7%
	11.694
	-1,1%
	3.903
	-0,3%

	2010
	7,36%
	-5,2%
	1.716
	-0,5%
	12.052
	3,1%
	4.057
	4,0%

	2011*
	6,49%
	-11,9%
	1.777
	3,5%
	13.076
	8,5%
	4.337
	6,9%


Fonte: ANIA
*Fonte:  Stima ANIA su dati desunti dalle anticipazioni di bilancio 2011. Le variazioni sono influenzate dall’ uscita dal portafoglio diretto italiano di 2 imprese sottoposte a liquidazione coatta amministrativa. 
**Fonte: ISVAP – Dato 2011 desunto dalla modulistica di vigilanza. 

La situazione è simile a quella riscontrata nella precedente analisi del 2005: a fronte di una tendenziale diminuzione della frequenza dei sinistri, aumenta però il costo medio degli stessi; tale costo è in Italia tra i più alti d’ Europa. 
Se tra i sinistri accaduti nell’ anno 2011 consideriamo (stimandoli) anche quelli non denunciati, il totale degli incidenti è di 2.995.022; la contrazione rispetto al 2010 è stata del 12,7%. Il costo medio aumenta a 4.549 euro. 
In conclusione, a fronte di una diminuzione del totale dei sinistri dell’ 11,9%, il costo medio degli stessi si porta ad un +6,9%. 
Se si confrontano i dati relativi all’ Italia con quelli di altri paesi europei emerge che nel 2008, ad esempio, a fronte di un costo medio totale dei sinistri italiani di 3.913 euro, in Germania venivano risarciti in media 3.300 euro mentre in Francia 3.500 euro.  

Tabella 17: costo medio e frequenza sinistri inclusi i sinistri non denunciati, il contributo al Fondo Vittime della Strada e le altre partite residuali. Fonte: ANIA

	ANNO
	Frequenza sinistri %
	Costo medio sinistri (in euro)

	2004
	8,58%
	3.964

	2005
	8,51%
	4.038

	2006
	8,47%
	4.080

	2007
	8,52%
	4.014

	2008
	8,57%
	3.972

	2009
	8,60%
	3.986

	2010
	8,12%
	4.117

	2011
	7,16%
	4.549


2.2 IL PROBLEMA DEL RISARCIMENTO DEI DANNI ALLA PERSONA

E’ di particolare importanza valutare l’ incidenza, sul settore r.c. auto, dei sinistri con danni alla persona. 

Anche in questo ambito l’ Italia presenta una media superiore a quella europea, la quale è del 10%. Nel 2007 il 21% degli incidenti contava almeno un danno a persone; nel 2008 detta percentuale saliva al 21,3% mentre nel 2009 si attestava al 21,8%. Un ulteriore aumento si è verificato nel 2010, quando il 22,7% degli incidenti causava un danno a persone. In alcune aree del paese la percentuale sale addirittura al 45%.
La notevole incidenza dei sinistri con danni alla persona sul totale degli incidenti e la tendenza ad accordare risarcimenti particolarmente consistenti fa lievitare notevolmente il prezzo che deve essere pagato dalle compagnie: come si può vedere dalla tabella, rispetto al costo medio nel caso  di  soli  danni  a  cose, quello  dei  sinistri con danni anche a persone è 
notevolmente maggiore; ad esempio, nel 2009, nel primo caso il costo era di 1.725 euro, mentre nel secondo caso esso ammontava a 11.694 euro. 

Il risarcimento dei danni alla persona rappresenta un problema di grande portata, soprattutto a causa della speculazione e di un orientamento giurisprudenziale particolarmente garantista in materia. 
Il fenomeno speculativo riguarda soprattutto le lesioni di lievissima entità, che provocano 1-2 punti di invalidità; gli incidenti che le causano sono il 15%. Inoltre, le lesioni in oggetto costituiscono il 78% dei danni alla persona non gravi. 

E’ importante sottolineare il fatto che le compagnie assicurative sborsano, ogni anno, per questo tipo di danni, 2,1 miliardi di euro, ossia il 16% degli oneri per i sinistri. 
Dei 680.000 incidenti che nel 2011 hanno provocato un danno fisico, 600.000 hanno causato lesioni non gravi (invalidità fino a 9 punti) e, tra questi, circa 465.000 hanno prodotto lesioni di lievissima entità (1-2 punti di invalidità).

Come si può facilmente intuire, siamo in presenza di un fenomeno di notevole problematicità. 
Per comprendere meglio la portata del problema è importante valutare il funzionamento del sistema di indennizzo diretto. 

Dal 1978
 questa procedura permette al danneggiato non responsabile di essere risarcito direttamente dalla sua compagnia (che poi sarà a sua volta risarcita dalla compagnia del responsabile) a patto che siano soddisfatte determinate condizioni, la più importante delle quali è quella dell’ accordo tra i soggetti coinvolti sulla dinamica dell’ incidente.    
Con il D.P.R. 254/2006
, a partire dal 2007 il sistema di indennizzo diretto è stato riformato; tra le novità più importanti introdotte dal decreto si segnala la non necessità dell’ accordo tra i conducenti sulla dinamica dell’ incidente (tuttavia se c’è l’ accordo la procedura è ancora più veloce). 
Inoltre sussiste la possibilità di avere l’ indennizzo diretto quando l’ incidente avviene tra 2 veicoli a motore; a questo proposito ricordiamo che nella precedente disciplina venivano esclusi i ciclomotori. I veicoli devono essere immatricolati in Italia; l’ indennizzo può essere richiesto per danni al veicolo, a cose di proprietà del conducente o dell’ assicurato trasportate e per danni fisici che causano invalidità fino al 9%. Ovviamente i due veicoli coinvolti devono essere coperti da polizze assicurative con compagnie che aderiscono alla procedura per il risarcimento diretto.
Infine, con riferimento a terze persone che viaggiano su uno dei due veicoli, è possibile chiedere il rimborso alla compagnia che assicura il veicolo su cui i terzi viaggiano, a prescindere dalla responsabilità del conducente. 

Nel periodo nel quale ha dispiegato i suoi effetti (dal 2007  ad oggi) il nuovo sistema di risarcimento diretto ha prodotto sostanzialmente solo 2 risultati positivi; il primo è costituito dalla velocità di liquidazione dei danni. Ad esempio, se nel 2006 (l’ anno precedente all’ introduzione della nuova procedura) era liquidato nello stesso anno di accadimento il 65,2% dei sinistri, nel 2010 la percentuale è aumentata al 70,5%. Ulteriore aumento si è avuto nel 2011, quando il 71,3% dei sinistri è stato risarcito nell’ anno di accadimento.   
La velocità di liquidazione risulta essere inferiore per quanto riguarda i motocicli; ciò perché coloro che viaggiano in motociclo sono più esposti a danni fisici. Dunque i sinistri che coinvolgono questo tipo di veicoli sono maggiormente suscettibili di causare danni alla persona, con conseguente ritardo nella valutazione e liquidazione del danno. 
Occorre poi considerare (questa è l’ altra nota positiva) che la percentuale degli incidenti risarciti con la convenzione nel 2010 è salita all’ 80,7% dei sinistri gestiti dalle imprese assicuratrici (era meno del 71,2% nel 2007). Tuttavia si dà conto del fatto che, nel 2011, la percentuale degli incidenti trattati in convenzione, è lievemente diminuita, portandosi al 79,7%.
Nonostante queste 2 note positive il sistema di indennizzo diretto non è riuscito a risolvere tutte le problematiche relative ai sinistri. Sembra, inoltre, non aver raggiunto lo scopo di assicurare ai clienti la possibilità di esercitare un maggior controllo sulle loro compagnie; ciò che avrebbe indotto le imprese ad abbassare i prezzi ed a migliorare la qualità dei loro servizi.   
Infatti per quanto riguarda il costo medio dei sinistri, esso nel 2011 è di nuovo aumentato (cfr. tabella 16). Ciò è dovuto al fatto che le compagnie hanno pagato più velocemente i danni nell’ ultimo anno, anticipando la liquidazione di quelli di importo maggiore. Altro fattore che può aver prodotto, nella fase del nuovo sistema di indennizzo diretto, un incremento del costo medio è l’ autoliquidazione da parte del danneggiato, che ha eliminato dalla gestione i sinistri con danni di ammontare meno elevato. 
Come si può comprendere dall’ analisi effettuata, molti dei problemi e delle criticità del settore assicurativo in Italia derivano dai risarcimenti dei danni fisici (e morali) alla persona.
Vi è, così, la necessità di conciliare due esigenze che spesso confliggono tra loro: da una parte la tutela delle vittime dei sinistri, che vanno adeguatamente risarcite, dall’ altra la necessità di avere un settore assicurativo economicamente sostenibile.  
Il risarcimento del danno biologico è basato su speciali tabelle predisposte dai tribunali. Tuttavia da oggi per le invalidità comprese tra il 10% ed il 100% si dovrebbe fare riferimento ad una tabella unica nazionale
. Questo tentativo di riforma ha provocato notevoli polemiche a causa del fatto che ridurrebbe l’ ammontare dei risarcimenti al 50%; se da una parte avere una tabella nazionale unica potrebbe costituire un fatto positivo perché porrebbe fine al fenomeno del cosiddetto forum shopping
, d’ altra parte la notevole riduzione dei risarcimenti mina pesantemente i diritti dei cittadini e favorisce, per contro, le imprese assicuratrici. Il 26 ottobre 2011, con 2 mozioni approvate dalla Camera dei Deputati, si è chiesto al Governo di ritirare il regolamento in oggetto e di adottare un nuovo provvedimento che basi i risarcimenti sulla tabella del Tribunale di Milano. 
3. ATTUALITA’ E PROBLEMI RECENTI NEL SETTORE R.C. AUTO
Il problema più importante che i consumatori si trovano ad affrontare è quello dell’ aumento delle tariffe. 

Come si può riscontrare dai dati che sono stati messi in evidenza in questa analisi, nel 2011 il settore r.c. auto e veicoli marittimi ha avuto un andamento non positivo; lo dimostra il risultato del conto tecnico complessivo, negativo per 476.000.000 di euro. 
Tuttavia, dai dati contenuti nell’ audizione dell’ ISVAP presso la Commissione straordinaria per la verifica dell’ andamento generale dei prezzi al consumo e per il controllo della trasparenza dei mercati del 22 giugno 2011, emergeva che, già nel 2010 c’ era un miglioramento grazie all’ aumento della raccolta (relativa sia alla r.c. auto sia alla r.c. veicoli marittimi), incrementata del 4,5%
; tale miglioramento, si afferma nell’ audizione, è dovuto però ad un innalzamento dei prezzi unitari a scapito dei consumatori. 
Dunque il sistema è in equilibrio, ma questo equilibrio si produce a danno dei clienti delle imprese assicuratrici.    
Entrando maggiormente nel dettaglio, verifichiamo l’ andamento delle tariffe prendendo in esame i 2 esempi di assicurato trattati nell’ audizione ISVAP: 
nel caso di un quarantenne assicurato nella massima classe di merito, tra il 1° aprile 2010 ed il 1° aprile 2011, il premio è aumentato del 9% su base nazionale; al nord si è registrata una crescita del 4,1%, al centro del 5,2% ed al sud del 18,1%. 
Con riferimento, invece, ad un diciottenne neopatentato, l’ incremento è stato del 12,5% su base nazionale. Al nord la tariffa è cresciuta del 16,8%, al centro del 14,7% ed al sud del 5,6%. 

L’ audizione del Presidente dell’ Autorità garante della concorrenza e del mercato, Antonio Catricalà, presso la X Commissione del Senato (12 ottobre 
2011), ci permette di analizzare più in profondità l’ andamento dei premi declinandolo in base a profili di assicurati più specifici. 

Analizziamo, dunque, l’ evoluzione dei premi per 7 profili
: 
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     G                             Individuo di 45 anni, Bonus Malus, Motociclo di 250                                                                                                                 cc. CU 8. 
Fonte: audizione del Presidente AGCM presso la X Commissione del Senato 12-10-2011.
Nel periodo 2006-2010, su base provinciale, i premi medi sono aumentati per le donne, fino ad un massimo del 46,1%: si tratta del profilo G con particolare riferimento al Sud. Per le donne dello stesso profilo l’ aumento più contenuto è quello del Nord: + 24,6%. 
Pesante anche l’ incremento registrato per gli individui di sesso femminile appartenenti ai profili D ed E, che sono quelli maggiormente rappresentativi. Nel primo caso il rincaro più alto si registra nelle isole ed ammonta al 17,5%, mentre quello più basso, che è quello del Nord, è del 7,5%. 

Per il profilo E, invece, la crescita più marcata è quella delle isole (+24,2%), mentre quella più contenuta è al Sud (+16,9%).  
Per le diciottenni che assicurano un ciclomotore di 50 cc., l’ aumento più consistente (+34,7%) è quello delle isole, mentre il più esiguo è al Nord (+12,6%).
E’ interessante anche soffermarsi sulle ventenni che assicurano per la prima volta un’ auto (profili A e B). Per  il  profilo  A  il rincaro  maggiore si registra al 
Nord (+34%) ed il minore nelle isole (+8,8%). Il profilo B vede invece il premio medio crescere con un massimo del 24,6% al Sud e con un minimo del 16,2% nelle isole. 
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Passiamo ora ad analizzare ciò che avviene per gli assicurati di sesso maschile. In questo ambito l’ aumento più consistente è addirittura del 52,5% e riguarda, come per le donne, il profilo G. Questa volta, però, il primato nell’ aumento spetta al Centro e non al Sud. 
Relativamente ai profili più rappresentativi (D ed E), notiamo che:

con riferimento al profilo D la crescita più alta si verifica al Sud (11%) e quella più bassa (6,3%) al Centro. 

Con riferimento, al profilo E, il più significativo aumento è sempre al Sud (17,1%) e quello più scarso sempre al Centro (12,1%). 

Per quanto riguarda i diciottenni che assicurano un ciclomotore (profilo F) notiamo un +15,6% al Nord (minimo) ed un +21,5% al Sud (massimo).

Nei profili A e B (ventenni che assicurano un’ auto di 1.200 cc.) registriamo quanto segue: 

il profilo A va da un +14,2% nelle isole ad un +30,5% al Nord, mentre il profilo B va da un +14% al Nord ad un +19% al Centro.
La conclusione è che negli anni più recenti i premi medi per la r.c. hanno conosciuto un aumento generalizzato con punte particolarmente elevate per alcuni profili e per alcuni territori.
Se si prosegue nell’ analisi dell’ andamento tariffario esaminando i dati di una nuova audizione presso il Senato, effettuata il 31 luglio 2012, si evince che la tendenza finora descritta continua: protraendo infatti il periodo di osservazione al 1° aprile 2012 (con inizio dell’ analisi il 1° aprile 2011) e inserendo nell’ analisi 7 nuovi profili, emerge che c’ è stato un aumento del 4% delle tariffe medie. 
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Uno strumento che può rivelarsi utile per far fronte all’ innalzamento dei prezzi è costituito dalle compagnie telefoniche, che spesso fanno capo ad aziende che operano anche attraverso il canale tradizionale. Dai dati contenuti nell’ audizione emerge che il risparmio che si ottiene, sia per le donne che per gli uomini è dell’ ordine del 20-30% nel 2010. Per quanto concerne le donne, sono i profili C, D, E e G ad avere la convenienza; anche per gli uomini appartenenti ai medesimi profili risulta vantaggioso rivolgersi ad una compagnia che opera per telefono. 
Tuttavia le imprese che operano con questo mezzo sono pressoché assenti al Sud e nelle Isole ed operano sostanzialmente solo con determinate categorie di assicurati: quelli che abitano al Centro ed al Nord Italia, zone caratterizzate da una minor frequenza di sinistri e quelli che si rendono responsabili di un minor numero di sinistri. 

Si ravvisa una ben precisa scelta strategica delle imprese: i prodotti telefonici vengono offerti solo nei casi e nei luoghi nei quali ciò risulta più conveniente per le imprese stesse. 
Un' altra tematica interessante è quella della dispersione della spesa che i consumatori sostengono per la polizza assicurativa. L’ indice di dispersione misura il divario che, nell’ ambito di ogni profilo, caratterizza la spesa che gli assicurati sostengono per le polizze r.c. auto. In particolare detto divario riguarda il premio medio di ogni provincia ed è valutato anch’ esso su base provinciale. 

Gli indici di dispersione arrivano a toccare picchi di oltre il 30%; ciò significa che la spesa è parecchio dispersa e che, dunque, il grado di concorrenza è piuttosto scarso. Infatti, se ci sono compagnie che praticano prezzi sensibilmente più alti rispetto ad altre significa che ci sono consumatori che sopportano di pagare un premio più alto, a fronte di altri che invece sono maggiormente capaci di scegliere. 
Questa situazione di svantaggio e debolezza per gli assicurati può derivare, tra l’ altro, dalla scarsità e non trasparenza delle informazioni che le imprese assicuratrici somministrano ai loro clienti. 

E’ interessante soffermarsi anche sulla comparazione dell’ aumento dei prezzi a livello internazionale. L’ incremento è generalizzato, ma, come al solito, è stato più marcato nel nostro paese. La crescita media annua, in Italia, tra il 2000 ed il 2010, è stata del 4,6%, il doppio di quella registrata nell’ area euro, 6 volte quella della Germania, oltre 5 volte quella di Francia ed Olanda, poco meno del doppio di quella spagnola.
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Non mancano novità anche sul fronte normativo. 
A questo proposito si dà conto della novità introdotta con il decreto legislativo n. 68 del 6 maggio 2011, che reca “Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario”. 

L’ art. 17 del provvedimento sancisce che l’ imposta sulle assicurazioni r.c. auto (esclusi i ciclomotori) costituisce tributo proprio derivato delle province
. A decorrere dall’ anno 2012 le province hanno così la facoltà di aumentare o diminuire del 3,5% l’ imposta sulla r.c. auto, che attualmente ha un’ aliquota del 12,5%. Tra le varie province italiane, alcune hanno deciso di aumentare l’ aliquota, mentre altre, venendo incontro ai consumatori soprattutto in tempi di crisi, non hanno praticato l’ aumento.   
Per cercare di ovviare agli effetti negativi che sono stati evidenziati l’ ISVAP ha portato avanti alcune importanti iniziative, tra le quali ricordiamo il servizio on-line realizzato in collaborazione con il Ministero dello Sviluppo Economico denominato “preventivatore”. Si tratta di un’ iniziativa che permette di mettere a confronto le varie offerte praticate dalle imprese al fine di trovare quella più conveniente. 
Sempre sul fronte della legislazione si segnalano provvedimenti che tuttavia non sono riusciti pienamente nel rendere più efficiente ed economico, soprattutto per i consumatori, il sistema: introduzione dell’ indennizzo diretto, tabellazione delle lesioni cosiddette micropermanenti (fino al 9% d’ invalidità); più specificamente, nell’ ambito della prevenzione della sinistralità riscontriamo l’ introduzione della patente a punti, la revisione in senso più restrittivo del Codice della strada e l’ introduzione della “scatola nera”
 su alcuni veicoli. Delle novità normative si darà più ampio riscontro nel paragrafo 4. 
3.1 IN PARTICOLARE: IL FENOMENO DELLE FRODI ALLE ASSICURAZIONI E DELLE COMPAGNIE “FANTASMA”. 
IL FONDO DI GARANZIA PER LE VITTIME DELLA STRADA.
Una delle cause degli aumenti dei premi è costituita dalle frodi alle assicurazioni. Il fenomeno è particolarmente grave in Italia. 
Secondo dati
 forniti dalle compagnie (che sono in linea con quelli dell’ ISVAP), l’ influenza dei sinistri fraudolenti sul totale è compreso tra lo 0 ed il 3%. Bisogna, però, sottolineare che questa percentuale non tiene conto del “sommerso” che, secondo alcune imprese ammonta al 5% (con punte del 10%). 
In effetti, si pensi che per esempio nel Regno Unito il dato sulle frodi è il quadruplo rispetto all’ Italia; segno che in Gran Bretagna vengono denunciati (e, dunque, ufficializzati nei dati) molti più sinistri. 

Il fenomeno appare preoccupante soprattutto al Sud. 

Le imprese assicuratrici non appaiono in grado di fronteggiare questa situazione. 

Il 30 giugno 2011 è stato presentato il ddl n. 2809, che istituisce un organismo ad hoc per la prevenzione delle frodi.
E’ però auspicabile, anzi, fondamentale, che anche le compagnie assicurative siano coinvolte e responsabilizzate maggiormente nella lotta contro le frodi. Il contributo delle imprese è di importanza cruciale in quanto queste hanno il polso della situazione.  
Altro fenomeno pernicioso per il buon andamento del sistema assicurativo italiano nel settore r.c. auto, è quello costituito dalle compagnie “fantasma”. Si tratta di soggetti che non hanno l’ autorizzazione all’ esercizio dell’ assicurazione. Se si viene coinvolti in un incidente con veicoli “assicurati” con questo tipo di compagnie, il risarcimento avviene con molta più difficoltà perché c’ è la necessità di ricorrere al Fondo di Garanzia per le 
vittime della Strada. Analogo ricorso a detto fondo si fa quando si è coinvolti in un sinistro con un veicolo che non ha copertura assicurativa. 

Poiché il Fondo si finanzia attraverso i contributi versati dalle imprese assicuratrici (cfr. art. 285 dlgs. 7 settembre 2005, n. 209), si può intuire che ciò, costituendo un’ ulteriore spesa per esse, può influire negativamente sul loro bilancio e, dunque, indirettamente, sui premi che i clienti devono pagare. 
In particolare, si consideri che, in base al decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 30 novembre 2010, il contributo che le imprese devono corrispondere alla CONSAP per il 2011 è del 2,50% dei premi incassati nell’ esercizio 2011, al netto della detrazione per gli oneri di gestione sancita con provvedimento ISVAP n. 2843 dell’ 11 novembre 2010. 
4. LE ULTIMISSIME NOVITA’ INTRODOTTE DAL DECRETO LEGGE DEL GOVERNO MONTI
Il Governo presieduto da Mario Monti ha adottato un importante decreto-legge per lo sviluppo (decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1). 
Questo atto normativo contiene importanti novità anche per quanto riguarda la r.c. auto ed introduce modifiche al “Codice delle assicurazioni private” (decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209). 
La legge di conversione (legge 24 marzo 2012, n. 27) ha apportato delle modifiche. Nell’ analisi che segue se ne darà conto. 

L’ art. 29 del decreto-legge introduce una norma per il miglioramento dell’ efficienza produttiva del sistema di risarcimento diretto. In particolare, lo scopo della norma in questione è quello di far sì che si incentivi il controllo sull’ ammontare dei rimborsi e sulle frodi ed il miglioramento dell’ efficienza produttiva delle compagnie assicuratrici. 
Questi sono i criteri che devono essere seguiti per calcolare i costi e le eventuali franchigie che costituiscono la base per effettuare le compensazioni tra le varie compagnie. 
L’ art. 29, nella formulazione originaria, stabiliva anche che, in alternativa al risarcimento
 per equivalente, le imprese assicuratrici avrebbero potuto accordare anche quello in forma specifica presso officine convenzionate con le compagnie stesse. In questo caso, se vi è una garanzia di durata non inferiore a 2 anni per le parti non soggette ad usura ordinaria, il risarcimento per equivalente è ridotto del 30%. 

La scelta di incentivare il risarcimento in forma specifica risponde probabilmente alla necessità di evitare rimborsi troppo “gonfiati” e onerosi. D’ altro canto, però, si è fatto anche notare
 che una norma del genere avrebbe potuto limitare la concorrenza tra le officine di riparazione e la libertà dei danneggiati di ricorrere ad un’ officina di loro fiducia.
Evidentemente queste perplessità sono state condivise dal Parlamento, in quanto la norma in questione (il comma 2 dell’ art. 29) è stata eliminata in sede di conversione del decreto.
Più specificamente, per quanto concerne le frodi, l’ art. 30 introduce la norma per cui ogni impresa di assicurazione è tenuta, con cadenza annuale, a stilare una relazione sui sinistri per i quali si è ritenuto necessario svolgere approfondimenti con riferimento al rischio frodi, sulle querele e le denunce presentate all’ autorità giudiziaria e sulle misure poste in essere dalle compagnie per contrastare il fenomeno. 

La relazione deve essere presentata all’ ISVAP, il quale eserciterà i suoi poteri di vigilanza in modo da verificare che l’ organizzazione aziendale e il sistema di liquidazione dei sinistri siano orientati al raggiungimento dell’ obiettivo del contrasto alle frodi. Si segnala che la legge di conversione ha introdotto una modifica importante, stabilendo che in caso di mancato invio della relazione l’ ISVAP irroga una sanzione amministrativa che va da 10.000 a 50.000 euro. 

In base al comma 2 dell’ art. 30, inoltre, le compagnie assicurative sono tenute a comunicare una stima della diminuzione degli oneri per i sinistri in conseguenza dell’ attività di controllo e repressione delle frodi autonomamente svolta.  
Una novità importante contenuta nel decreto è costituita dalla disposizione dell’ art. 31, che prevede la progressiva dematerializzazione dei contrassegni di assicurazione: in pratica il contrassegno cartaceo sarà sostituito da uno elettronico.
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sulla base dei dati forniti gratuitamente dalle compagnie di assicurazione, predispone un elenco dei veicoli che non risultano coperti da assicurazione e informa i proprietari dei suddetti veicoli circa le conseguenze che essi potrebbero subire in caso di circolazione sulle strade pubbliche. La modifica introdotta in sede di conversione prevede, con riferimento all’ elenco in questione, una esclusione per i periodi di sospensiva dell’ assicurazione regolarmente contrattualizzati. I proprietari dei veicoli non regolarmente coperti hanno a disposizione 15 giorni di tempo per regolarizzare la copertura assicurativa; trascorso inutilmente questo periodo,  l’ elenco viene messo a disposizione delle forze di polizia e delle prefetture in ragione del luogo di residenza del proprietario
. Questa norma è di particolare importanza in quanto consente di smascherare coloro che viaggiano senza assicurazione (in Italia oggi, lo ricordiamo, sono più di 3 milioni i veicoli che circolano senza copertura): chi circola con un veicolo non assicurato crea un danno enorme sia, in primo luogo, ai cittadini che hanno la sfortuna di essere coinvolti in sinistri con mezzi non coperti, sia all’ intero settore; si ricordi, a tale proposito, che il Fondo di garanzia per le vittime della strada (che interviene nel caso di 
incidenti che coinvolgono veicoli non coperti da rc), viene finanziato con una percentuale del premio versato dagli automobilisti.
Nell’ ambito dell’ art. 31 del decreto è stato anche inserito il comma 2 bis che sancisce che le imprese di assicurazione rilasciano un’ attestazione dell’ avvenuta stipula del contratto e del pagamento del relativo premio entro i termini stabiliti; la semplice esibizione dell’ attestazione da parte del proprietario del veicolo prevale su qualsiasi accertamento effettuato. 
Da segnalare, infine, la disposizione contenuta nel comma 3 dell’ art. 31, in base alla quale la violazione dell’ obbligo di assicurazione per la responsabilità civile auto può essere accertata, dandone informazione agli automobilisti interessati, attraverso le apparecchiature ed i mezzi tecnici utilizzati per il controllo del traffico e per la rilevazione delle violazioni del Codice della Strada (ad esempio gli autovelox).  

Un’ importante novità
 introdotta con il decreto è costituita dalla cosiddetta “scatola nera”. L’ art. 32, infatti, sancisce che le imprese assicuratrici applicano una riduzione significativa agli automobilisti che, volontariamente, permetteranno l’ installazione sul proprio veicolo, di un dispositivo che registri tutto ciò che avviene durante la marcia dello stesso. Il montaggio dell’ attrezzatura elettronica è a spese della compagnia assicurativa.  
Anche nel caso in cui decida volontariamente di far sottoporre la sua vettura ad ispezione prima della stipula del contratto, l’ automobilista ha diritto ad una riduzione delle tariffe. 
L’ art. 32 apporta anche modifiche importanti al codice delle assicurazioni private anche per quanto concerne la prevenzione e la repressione delle frodi.
Innanzitutto viene modificato l’ art. 135 del codice delle assicurazioni private (decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209), attraverso la previsione di una banca dati dei sinistri ed di una “anagrafe dei testimoni”, strumenti molto importanti per la repressione delle frodi.  

Viene aggiunto, all’ art. 148 del codice delle assicurazioni private, il comma 2-bis; esso prevede che, nel caso in cui a seguito della consultazione della banca dati dei sinistri risulti la necessità di condurre approfondimenti sull’ incidente, la compagnia può non fare l’ offerta di risarcimento, motivando tale decisione con l’ attività di approfondimento. 
Molto importante, per il risarcimento del danno biologico permanente derivante da lesioni di lieve entità, è la modifica, operata dall’ art. 32, all’ art. 139 del Codice delle assicurazioni (decreto legislativo 209 del 2005); si sancisce che il danno in oggetto può essere risarcito solo se le lesioni sono suscettibili di accertamento clinico strumentale obiettivo. 
Sempre nell’ ottica della prevenzione e della repressione delle frodi sui sinistri, l’ art. 33 del decreto reca modifiche al decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122. 
In particolare è stabilito che ci siano sanzioni per i sanitari che attestano falsamente le invalidità
conseguenti ad un incidente stradale dal quale derivi un risarcimento del danno (cfr. art. 10-bis)
. Analogamente sono stabilite sanzioni per i periti assicurativi. Infine è degno di nota l’ inasprimento della pena prevista per il reato di cui all’ art. 642 del Codice penale, ossia il danneggiamento fraudolento dei beni assicurati. L’ art. 642 viene infatti modificato, e la pena prevista passa ad un’ estensione da 1 a 5 anni -  in luogo dei precedenti 6 mesi-4 anni - di reclusione.       
L’ art. 34 del decreto stabilisce, al fine di stimolare la concorrenza nel campo delle assicurazioni, che prima della stipula del contratto l’ intermediario deve presentare al cliente in modo corretto, trasparente ed esaustivo, la tariffa e le altre condizioni contrattuali di almeno altre 3 compagnie non appartenenti ai medesimi gruppi.     
Si sottolinea che il contratto eventualmente sottoscritto senza la dichiarazione del cliente di aver ricevuto le informazioni sopra menzionate è affetto da nullità rilevabile solo a favore dell’ assicurato. 

Inoltre sono previste sanzioni: l’ ISVAP  può irrogare alla compagnia (che risponde in solido con l’ agente) la sanzione stabilita dall’ art. 324 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ossia la pena pecuniaria da 1.000 a 10.000 euro. Nei casi di particolare gravità o di reiterazione dell’ illecito i limiti sono raddoppiati.  
La norma dell’ art. 34 non appare particolarmente efficace sebbene sia integrata con delle sanzioni; ciò in quanto l’ agente, nel presentare le proposte e le condizioni delle altre compagnie potrebbe illustrare solo quelle meno convenienti.
Per di più bisogna sottolineare che l’ entità della sanzione è stata molto diminuita in sede di conversione del decreto-legge. Infatti, nel testo originario si prevedeva una pena pecuniaria che andava da 50.000 a 100.000 euro. 

E’ degna di nota l’ introduzione, all’ art. 34, del comma 3-ter, il quale impone all’ ISVAP di redigere una relazione semestrale sull’ efficacia delle norme dello stesso art. 34; la relazione deve essere pubblicata sul sito internet dell’ Istituto. 
Vi è poi da considerare l’ art. 34-bis, introdotto in sede di conversione e che va  a modificare l’ art. 133 del Codice delle Assicurazioni (Decreto legislativo n. 209 del 2005). Questo emendamento stabilisce un automatismo nella diminuzione del premio nel caso in cui non si verifichino sinistri. Inoltre, nel caso in cui la riduzione del premio non avvenga automaticamente, l’ ISVAP irroga una sanzione che può andare da 1.000 a 50.000 euro. 
Infine, l’ art. 34-ter inserisce, nel Codice delle Assicurazioni l’ art. 150-bis, il quale stabilisce che la compagnia è obbligata al risarcimento del danno derivante da furto o incendio di un autoveicolo indipendentemente dalla richiesta di rilascio di certificato di chiusa inchiesta. Certificato che invece è imprescindibile per ottenere il risarcimento del danno nel caso in cui si proceda ai sensi dell’ art. 642 del Codice penale
 e limitatamente ai casi in cui il bene assicurato sia un autoveicolo (cfr. art. 150-bis, comma 2 del dlgs. 209-2005).      
5. STRUMENTI E STRATEGIE PER RISOLVERE LE ATTUALI CRITICITA’ DEL SETTORE RC AUTO

Dall’ analisi finora effettuata, risulta chiaro che uno dei problemi principali (se non il problema principale) che caratterizzano il settore rc auto è costituito dall’ eccessivo costo che il cittadino automobilista è costretto a sopportare; poiché l’ automobile è spesso un bene del quale non si può fare a meno e l’ assicurazione per i veicoli è obbligatoria, ben si comprende come sia stringente la necessità di rendere più efficiente e meno dispendioso il sistema. Le inefficienze sono dovute sia a fattori che potremmo definire esogeni, sia a problemi di natura endogena. Tra i primi potremmo annoverare le frodi, l’ elevato numero di veicoli circolanti (che logicamente influisce sull’ incidentalità, aumentandola) e l’ alto costo dei risarcimenti dei sinistri, in particolare di quelli con lesioni fisiche alle persone.

Tra i fattori di natura endogena (ossia interni al comparto delle assicurazioni), potremmo considerare ad esempio le carenze interne al sistema nella gestione e  liquidazione dei sinistri. 

Tutto ciò premesso, è facile intuire come l’ eliminazione delle inefficienze e il miglioramento del sistema passi attraverso il coinvolgimento delle stesse compagnie assicuratrici, che non possono soltanto demandare ad interventi esterni (ossia interventi delle pubbliche istituzioni) le soluzioni dei problemi, ma devono invece impegnarsi in prima persona.   

Come già affermato, il decreto-legge n. 1 del 2012, adottato dal Governo Monti, cerca di eliminare le diseconomie e di migliorare il sistema e sembra andare nella direzione giusta. Tuttavia anche il miglior intervento da parte del legislatore o dell’esecutivo non basterebbe se non ci fosse la presa di coscienza, da parte delle compagnie, della necessità di intraprendere quelle azioni necessarie per sconfiggere i comportamenti fraudolenti e per eliminare le diseconomie e le inefficienze del sistema. 
E la presa di coscienza dovrebbe ovviamente essere seguita da comportamenti concreti.
La banca dati dei sinistri e l’ anagrafe dei testimoni dovrebbero aiutare a smascherare le frodi, ma ci vorrà l’ apporto dato dall’ impegno delle imprese assicuratrici, che dovranno investire denaro ed energie in questo settore. 
Tra le iniziative importanti intraprese per cercare di risolvere il problema dell’ eccessivo costo della rc auto, dobbiamo considerare quella portata avanti, a partire da luglio 2012, dal comune di Napoli. Come si sa il territorio di questa città è uno dei più afflitti dal fenomeno delle frodi, che fa lievitare a dismisura le tariffe. Ebbene, il progetto “Napoli virtuosa” prevede una convenzione tra il comune di Napoli ed una compagnia assicuratrice (ma l’ iniziativa è aperta a tutte le compagnie che vorranno aderirvi): la compagnia si impegna a praticare uno sconto del 20% a tutti i cittadini napoletani che sono in possesso di alcuni requisiti e si impegnano a rispettare alcune condizioni. 

Requisito fondamentale è quello di essere in regola con il pagamento della TARSU
 del 2010.

Il cittadino che vorrà usufruire dello sconto dovrà poi permettere l’ installazione della scatola nera sul proprio veicolo; il risarcimento in caso di sinistro sarà in forma specifica e non per equivalente; non si potrà richiedere l’ intervento di un legale immediatamente, ossia dal momento in cui viene denunciato l’ incidente. L’ intervento dell’ avvocato potrà essere richiesto solamente se la compagnia non rispetta i tempi previsti per il risarcimento. 
Sarebbe comunque auspicabile che tra i criteri in base ai quali si può partecipare all’ iniziativa venga anche inserito quello della correttezza alla guida.    
Come si vede, la convenzione tra il comune di Napoli e la Con.te incentiva i comportamenti onesti e corretti da parte dei cittadini. Di certo non è la soluzione di tutti i problemi del settore rc auto e non credo che pretenda di esserlo; però è un segno importante da parte delle istituzioni, un primo passo dal quale partire per cercare di migliorare il sistema. 
Altri strumenti che potrebbero rendere più efficiente il settore delle assicurazioni sono l’ assicurazione sulla patente anziché sul veicolo e il plurimandato per gli agenti. 
Per quanto concerne il primo, assicurare la patente invece dell’ automobile potrebbe portare ad una diminuzione dei costi e ad una maggiore responsabilizzazione del conducente, dal momento che la copertura assicurativa diviene strettamente personale. Sarebbe poi anche possibile sconfiggere (o comunque limitare) il fenomeno devastante delle truffe. 
Quanto al plurimandato, è chiaro che se un agente può operare per più compagnie viene stimolata la concorrenza, a tutto beneficio dei consumatori. 

*Il presente studio verrà costantemente aggiornato alla luce della normativa che sarà emanata nel corso del tempo.
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Convenzione relativa alla disciplina delle modalità di accesso alla Banca dati Si9nistri RCA da parte del Ministero dell’interno Dip. Pubblica sicurezza.

� Si tenga presente che la Costituzione Italiana (art. 41) stabilisce che l’ iniziativa economica privata è libera, ma, allo stesso tempo, non può svolgersi in contrasto con l’ utilità sociale, né in modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà o alla dignità umana.


� Il grafico è tratto dalla pubblicazione annuale dell’ ANIA sull’ assicurazione italiana (L’ assicurazione italiana 2011-2012).





� Comprende le assicurazioni contro tutti i danni subiti da veicoli terrestri, dunque ad esempio anche quelli non derivanti dalla circolazione o quelli per i quali non è possibile chiamare in causa la responsabilità civile di alcuno.  





� La tabella contiene dati tratti dalla pubblicazione ANIA sull’ assicurazione italiana 2011-2012.


� La CID, Convenzione di indennizzo diretto è un accordo stipulato tra le compagnie assicurazione, in base al quale ogni impresa aderente si impegna, in nome e per conto di tutte le altre imprese aderenti, a risarcire i propri assicurati r.c. auto secondo il grado di responsabilità del soggetto assicurato nella determinazione del sinistro.   


�  Il D.P.R. 18 luglio 2006, n. 254, è il regolamento contenente la normativa per il risarcimento diretto dei danni derivanti da circolazione stradale. 





� La tabella unica nazionale è già prevista dall’ art. 138 del Codice delle Assicurazioni (decreto legislativo 209 del 2005), ma non ci sono le norme di esecuzione.  





� Il forum shopping è la deplorevole pratica per cui, quando si deve intentare una causa per il risarcimento dei danni provocati da un incidente, si sceglie il Tribunale più “conveniente”, ossia quello le cui tabelle garantiscono i 


risarcimenti più alti. 


� Si consideri che il risultato del conto tecnico complessivo nel 2010 era sempre negativo, ma per ben 744 milioni di euro. 





� Le tabelle contenute in questo paragrafo sono tutte tratte dall’ audizione del Presidente AGCM presso la X Commissione del Senato della Repubblica – 12-10-2011.





� In base all’ art. 119 della Costituzione le province e gli altri enti locali hanno autonomia di entrata e di spesa, hanno risorse autonome e possono stabilire ed applicare tributi ed entrate propri in armonia con la Costituzione. 





� Similmente a quanto avviene negli aerei, si sta sperimentando anche nelle automobili un sistema che registra tutto ciò che succede al veicolo durante la sua marcia; tale sistema, in caso di incidente, potrebbe aiutare a fare piena luce sulle responsabilità. 


� I dati sulle frodi sono tratti dal Documento sulle frodi assicurative di KPMG. 





� Il risarcimento, nel caso dell’ art. 29, è quello relativo ai danni al veicolo. 


� Questa è la posizione che sostengono ad esempio i carrozzieri.





� Si consideri che, nella versione originaria del decreto non  era previsto questo periodo “di tolleranza” e l’ elenco poteva essere fornito anche immediatamente alle forze di polizia ed ai prefetti. 





� In realtà non si tratta di una novità in quanto già da qualche anno esiste il progetto portato avanti in collaborazione con l’ ISVAP e denominato “Checkbox”.   





� La versione precedente dell’ art. 10-bis del decreto 78-2010 parlava di microinvalidità.  


� Le sanzioni sono quelle previste dal codice penale e quelle previste dall’ art. 55-quinquies del decreto legislativo 165 del 30 marzo 2001. In particolare, il comma 3 di questo articolo prevede che la sentenza di condanna per il medico che attesta il falso determina la radiazione dall’ albo e, nel caso in cui il medico sia dipendente di una struttura sanitaria pubblica o convenzionata con il SSN, il licenziamento per giusta causa.  





� L’ art. 642 del Codice penale punisce il reato di danneggiamento fraudolento di beni assicurati. 





� E’ la tassa sui rifiuti solidi urbani.
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